Parrocchia S.Anna – Giugliano (Na)

CELEBRAZIONE LITURGICA 

MAR 22 LUGLIO 2008
4. LE MURA POSTE SU DODICI BASAMENTI

“Salite sul monte, ricostruite la mia casa”

Canto d’ingresso : La tua dimora n. 22
Saluto del Celebrante

Lettore: 

Dalle “Catechesi” di s. Cirillo di Gerusalemme
“Chiesa  ‘cattolica’: questo è infatti il nome proprio di questa santa madre di tutti noi, la quale è veramente anche la sposa del Signore nostro Gesù Cristo. Sta scritto infatti: “Cristo ha amato la Chiesa, e ha dato se stesso per lei” (Ef 5,25). Essa porta in sé la figura e l’immagine della Gerusalemme di lassù, che è libera e madre di tutti noi”.

Salmodia a Cori alterni
(Dai salmi 62 e 99)
O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco,
di te ha sete l'anima mia,
a te anela la mia carne,
come terra deserta,
arida, senz'acqua.

Così nel santuario ti ho cercato,
per contemplare la tua potenza e la tua gloria.
Poiché la tua grazia vale più della vita,
le mie labbra diranno la tua lode.

Così ti benedirò finché io viva,
nel tuo nome alzerò le mie mani.
Mi sazierò come a lauto convito,
e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

Acclamate al Signore, voi tutti della terra,
servite il Signore nella gioia,
presentatevi a lui con esultanza.

Riconoscete che il Signore è Dio;
egli ci ha fatti e noi siamo suoi,
suo popolo e gregge del suo pascolo.
Tutti
Varcate le sue porte con inni di grazie,
i suoi atri con canti di lode,
lodatelo, benedite il suo nome;
poiché buono è il Signore,
eterna la sua misericordia,
la sua fedeltà per ogni generazione.

Gloria al Padre…(Cantato)

Silenzio
Canto di acclamazione alla Parola : Shemà Israel n.84
Lettore:

Dal libro dell’Apocalisse di s. Giovanni apostolo 
                  (21,10-14.22-23)
“L'angelo mi trasportò in spirito su di un monte grande e alto, e mi mostrò la città santa, Gerusalemme, che scendeva dal cielo, da Dio, risplendente della gloria di Dio. Il suo splendore è simile a quello di una gemma preziosissima, come pietra di diaspro cristallino.  La città è cinta da un grande e alto muro con dodici porte: sopra queste porte stanno dodici angeli e nomi scritti, i nomi delle dodici tribù dei figli d'Israele.  A oriente tre porte, a settentrione tre porte, a mezzogiorno tre porte e ad occidente tre porte.  Le mura della città poggiano su dodici basamenti, sopra i quali sono i dodici nomi dei dodici apostoli dell'Agnello.

Non vidi alcun tempio in essa perché il Signore Dio, l'Onnipotente, e l'Agnello sono il suo tempio.  La città non ha bisogno della luce del sole, né della luce della luna perché la gloria di Dio la illumina e la sua lampada è l'Agnello”.
Parola di Dio
Un ministrante colloca al centro del presbiterio il pannello

con 12 quadrati colorati che si congiungono a Cristo (rombo giallo).
12 fedeli vanno ad appoggiare all’ultimo gradino 12 mattonelle con i nomi degli Apostoli.
Un sottofondo musicale accompagna i due gesti.

Omelia – catechesi

Silenzio

Due Lettori si alternano
Quale gioia, quando mi dissero:
«Andremo alla casa del Signore».
E ora i nostri piedi si fermano
alle tue porte, Gerusalemme!
4 fedeli portano le lucerne sulla mensa


Gerusalemme è costruita
come città salda e compatta.
Là salgono insieme le tribù,
le tribù del Signore,
secondo la legge di Israele,
per lodare il nome del Signore

4 fedeli portano le lucerne sulla mensa


Là sono posti i seggi del giudizio,
i seggi della casa di Davide.
Domandate pace per Gerusalemme:
sia pace a coloro che ti amano,
sia pace sulle tue mura,
sicurezza nei tuoi baluardi.
4 fedeli portano le lucerne sulla mensa


Per i miei fratelli e i miei amici
io dirò: «Su di te sia pace!».
Per la casa del Signore nostro Dio,
chiederò per te il bene.

(Salmo 121)

Padre nostro
Distribuzione eucarestia – Canto : Pane di vita n.148
Orazione finale
“O Dio, che hai fatto della tua Chiesa il segno visibile della Gerusalemme celeste: trasformaci in tempio vivo della tua grazia perché possiamo entrare nella dimora della tua gloria”. Per Cristo…
(Orazione per la dedicazione della chiesa)

Benedizione
Canto finale . Inno a  S. Anna n.122
